REGIONE CAMPANIA

Fep Campania 2007-2013

Misura 1.3:

“Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività”(rif. Giur. Artt. 25 e 26 reg. CE 1198/06)

(Istanza di finanziamento per interventi già realizzati e conclusi)

Il/la Sottoscritto/a
nato a
 
il
Cod. Fisc.
, residente in 



, in qualità di:

· Proprietario dell’imbarcazione, di seguito identificata, in gestione all’impresa 
 


P. IVA
iscritta alla CCIAA di 


al n. 
con sede legale in 


· Titolare della ditta
P.IVA


Con sede in


· Legale rappresentante dell’impresa
P.IVA


iscritta alla CCIAA di 
al n. 
con sede legale in 


Consapevole della sanzione della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, nonché delle sanzioni penali applicabili in caso di chiarazini mendaci e di falsità in atti previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445

Chiede

di partecipare, in esecuzione del Bando pubblicato nel B.U.R.C. n.
del 
   , alla selezione per il finanziamento del progetto, allegato alla presente istanza, a valere sul FEP Campania 2007-2013, Misura 1.3 - “Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività”(rif. Giur. Artt. 25 e 26 reg. CE 1198/06), Tipologia/e: 

· 1  - Investimenti volti a migliorare gli standard di sicurezza a bordo, le condizioni di lavoro, l’igiene, la qualità dei prodotti, l’efficienza energetica, il livello di emissioni attraverso la loro riduzione

· 2  - Investimenti volti alla sostituzione del motore

· 3  - Investimenti di armamento e lavori di ammodernamento volti a ridurre irigetti in mare, a ridurre l’impatto della pesca su specie non commerciali, a ridurre l’impatto della pesca sugli ecosistemi e sui fondali marini, a proteggere le catture e gli attrezzi dai predatori selvatici 

· 4 Investimenti volti alla selettività degli attrezzi da pesca, compresa la sostituzione degli stessi verso l’uso di altre tecniche di pesca più selettive di cui ai sistemi “S” elencati nella tabella 3 del Reg.Cee 1799/2006 

sull’imbarcazione denominata:
, matricola:
,

iscritta al n. UE:
, per la spesa totale preventivata di Euro


di cui contributo pubblico totale Euro
e una quota di capitale proprio pari ad Euro


, e nel caso di favorevole accoglimento della presente 

Si impegna

· a non richiedere e a non percepire altri contributi pubblici per gli stessi investimenti finanziati;

· a non sostituire il beneficiario senza l’autorizzazione dell’Ente concedente ed il preventivo impegno del nuovo beneficiario subentrante a rispettare obblighi e vincoli scaturenti dal finanziamento.

· a non cedere le imbarcazioni da pesca finanziate con il contributo comunitario fuori dall’Unione Europea o destinate a fini diversi dalla pesca per cinque anni a partire dalla data di notifica del decreto di concessione e liquidazione.  Detto vincolo dovrà essere annotato a cura degli Uffici Marittimi competenti sull’estratto matricolare ovvero sul Registro Navi Minori e Galleggianti. In caso di cessione non autorizzata il beneficiario è tenuto a restituire l’intero contributo. In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Amministrazione deve provvedere ad avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori.

· non mutare destinazione, né ad alienare in tutto od in parte o concedere in uso o ad altro titolo a terzi né a dismettere quanto finanziato per un periodo di cinque anni a far data dalla notifica del decreto di concessione, salvo preventiva autorizzazione dell’Amministrazione concedente.

· a custodire, per almeno tutto il periodo vincolativo (cinque anni),i documenti giustificativi della spesa, opportunamente organizzati, che dovranno essere esibiti in caso di controllo e verifica svolti dagli Uffici preposti;

· ad esibire la documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA che, tuttavia, rimane esclusa dalla spesa finanziabile

· ad assicurare la conservazione, presso al propria sede, dei provvedimenti autorizzativi e concessori, rilasciati dalle competenti autorità amministrative locali, connessi alle opere e alle attività eseguite

· ad assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che la commissione incaricata degli accertamenti tecnico-amministrativi riterrà di effettuare nonché assicurare l’accesso ad ogni altro documento che la medesima commissione riterrà utile acquisire ai fini dell’accertamento

· ad assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate dall’interevento sui quali la commissione tecnico-amministrativa provvederà ad effettuare gli opportuni accertamenti

· a rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle attività finanziate;

· assicurare la gestione e la manutenzione delle opere realizzate per almeno 5 anni, a far data dalla notifica del decreto di concessione e liquidazione 

· mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati, per almeno 5 anni a far data dalla notifica del decreto di concessione e liquidazione

· mantenere le caratteristiche tecniche delle opere realizzate per almeno 5 anni a far data dalla notifica del decreto di concessione e liquidazione

· a non sottoporre la stessa imbarcazione all'arresto definitivo ai sensi dell'art. 23 del Reg. CE 1198/2006 prima di 5 anni dalla  data della decreto di concessione e liquidazione, pena la restituzione del contributo pro rata temporis

· a presentare in sede di collaudo, la perizia asseverata del tecnico incaricato attestante l'avvenuta misurazione delle aree e dello stato dei luoghi con strumenti di precisione nonché l'avvenuto rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro e la verifica dei pagamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali previsti per i lavoratori che hanno realizzato gli interventi e la quantificazione ex post dell'elenco di indicatori di cui all'allegato 4/Asse1 del presente bando
· nel caso di conferimento della materia prima da lavorare da parte dei soci, obbligo alla presentazione, in sede di richiesta di accertamento tecnico amministrativo finale,  atto di conferimento da parte di questi ultimi, purchè coerente con i quantitativi di materia prima che si intende lavorare (in alternativa o in aggiunta al contratto preliminare di fornitura) (tipologia 2)
· a realizzare l'intervento nel rispetto della vigente normativa in materia di smaltimento dei rifiuti (tipologia 2 nel caso di nuove attività)
· a realizzare l'intervento nel rispetto della vigente normativa in materia di smaltimento dei rifiuti (tipologie 1 e 3 nel caso di nuove attività)
Allega

Elaborati progettuali
· preventivi analitici – redatti da  cantiere/i navale/i  (o contratto) nel caso in cui l’intervento preveda anche opere allo scafo (solo tipologia 1B)
· preventivi analitici – redatti da  cantiere/i navale/i  (o contratto) nel caso di impianti di trasformazione galleggianti - navi officina-centri di spedizione etc (solo tipologia 2)
· preventivi analitici e confrontabili, redatti da cantieri navali (tipologia 1-nel caso in cui l'iniziativa di pescaturismo preveda opere all'imbarcazione)
· elaborati grafici, costituiti da planimetrie, prospetti, sezioni, dettaglio di particolari costruttivi con la rappresentazione dei macchinari/attrezzature acquistati (soltanto per le imbarcazioni superiori a 12 metri)

· idonea documentazione fotografica su carta ed in formato digitale dell’imbarcazione oggetto dell’intervento, riportante il dettaglio delle parti adeguate o sostituite (file JPG).

· relazione del progettista riportante la quantificazione del risparmio energetico e del minor impatto ambientale, nel caso di avvenuta sostituzione del motore con uno a maggior risparmio energetico e minor impatto ambientale

· eventuali relazioni specialistiche.

· relazioni tecnico -descrittiva, economico-finanziaria, redatte secondo i contenuti di cui agli allegati 2bis/Asse1, 3bis/Asse1  del presente bando;

· dichiarazione di congruità della spesa da parte del tecnico abilitato ovvero confronto con i listini prezzi depositati presso la camera di commercio per beni analoghi a quelli oggetto dell’acquisto (ove esistenti)

· elenco e copia conforme all'originale delle fatture regolarmente quietanzate riferite al bene acquistato o alle opere realizzate con il dettaglio di ogni singolo elemento compositivo della spesa finale e i relativi numeri di matricola dei beni acquistati, con indicazione delle modalità di pagamento; 

· dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici e dalle imprese che hanno eseguito i lavori che, oltre a riportare gli elementi quali numero, data e importo della fattura di riferimento, conterranno la specifica indicazione del bene acquistato, il n. di matricola di fabbricazione qualora le stesse informazioni non siano desumibili dalla fattura; le dichiarazioni liberatorie dovranno riportare gli estremi dei bonifici postali o bancari, ovvero degli assegni circolari o bancari utilizzati per il pagamento di quanto dovuto; 

· elenco e copia conforme delle fatture dei professionisti che hanno prestato la propria opera nell'assistenza e/o progettazione degli interventi, quietanzate e fiscalmente regolate. Le parcelle dei professionisti devono essere approvate dagli ordini o collegi professionali ai quali i professionisti stessi dovranno essere iscritti, con indicazione delle modalità di pagamento; 
Documentazione Amministrativa
· Copia dei bilanci dei tre anni precedenti la richiesta di finanziamento. Le ditte individuali devono produrre i bilanci di fine esercizio certificati da un tecnico abilitato iscritto al relativo Albo o Collegio Professionale, supportati dai modelli “UNICO” degli anni di riferimento dell'impresa che gestisce il natante oggetto di finanziamento

· Contratto collettivo di lavoro applicato nei confronti del personale dipendente e relativa documentazione dell'impresa che gestisce l'imbarcazione

· Copia conforme all’originale, rilasciata in base alle vigenti disposizioni, dell’elenco storico dei soci dell'impresa che gestisce l'imbarcazione, se trattasi di strutture associate;

· Certificato di un Organismo di Classifica riconosciuto che attesti che gli investimenti per i quali si richiede un contributo al 60% siano tecnicamente coerenti e conformi alla finalità e agli obiettivi di cui all'art. 7 del Regolamento CE n.744 del 24 luglio 2008.

· Copia conforme all’originale, ai sensi delle vigenti disposizioni, della licenza di pesca o dell’attestazione provvisoria in presenza di licenza  in corso di validità dell’imbarcazione. 

· Estratto matricolare (o del registro NN.MM.GG) dell’imbarcazione/i oggetto di finanziamento. 

· Copia della licenza di navigazione dell'imbarcazione con l'indicazione de ruolino d’equipaggio degli ultimi due anni dalla presentazione dell'istanza di finanziamento

· Certificato di iscrizione nel Registro delle imprese di pesca (R.I.P.) 

· Certificato di iscrizione alla CCIAA con indicazione dello stato di insussistenza di procedure concorsuali e dicitura antimafia ai sensi dell’art. 9 del DPR 252/1998 ove obbligatorio per legge dell'impresa che gestisce l'imbarcazione oggetto di finanziamento

· Attestazione della società di revisione, ovvero del Presidente del Collegio Sindacale, ovvero del revisore contabile, ovvero del Presidente della cooperativa circa l’insussistenza di condizioni economiche e finanziarie anomale e  che l’impresa richiedente non è in difficoltà ossia che l’impresa, ai sensi degli orientamenti comunitari, non ha subito perdite tali da determinare la riduzione di oltre la metà del capitale sociale e che la riduzione di oltre un quarto del suddetto capitale sociale è avvenuta nel corso dell’ultimo esercizio. I parametri dovranno essere, altresì, calcolati secondo la tabella di cui al paragrafo 5 del bando di misura Tale attestazione deve essere resa dall'impresa che gestisce il natante.

· Certificato di un organismo di classifica riconosciuto, attestante la validità tecnica ed economica dell'iniziativa realizzata, per le unità con età superiore a 29 anni.

· Copia conforme all’originale del comodato d’uso/contratto dell’imbarcazione oggetto di istanza di finanziamento, nel caso in cui il proprietario e l’armatore non siano lo stesso soggetto.

· Autorizzazione del/i proprietario/i all’iscrizione dei vincoli qualora l’istanza di finanziamento fosse presentata da uno dei proprietari o dall’armatore.

· Certificato rilasciato dal Tribunale competente per territorio con l'indicazione dello stato non fallimentare (nel caso in cui il richiedente non sia il rappresentante legale dell'impresa che gestisce l'imbarcazione)

· Copia conforme all’originale dell'atto di proprietà dell'imbarcazione 

· Copia conforme all’originale, rilasciata in base alle vigenti disposizioni, dello statuto o atto costitutivo della società o della cooperativa, se trattasi di strutture associate dell'impresa che gestisce l'imbarcazione;

· Copia conforme all’originale, ai sensi delle vigenti disposizioni, della deliberazione con la quale l’Organo di Amministrazione approva il progetto e autorizza il legale rappresentante alla presentazione dell’istanza di finanziamento, se trattasi di strutture associate (solo nel caso in cui il richiedente sia una struttura associata)

· perizia asseverata del tecnico incaricato riportante  la quantificazione ex post dell'elenco di indicatori di cui all'allegato 4bis/Asse1 del  bando di misura

· attestazione di un organismo tecnico riconosciuto (RINA o altro registro di classificazione riconosciuto) che, ai sensi delle leggi vigenti  in materia, accerti che non si è verificata alcuna variazione nei dati tecnici dell’imbarcazione quali incrementi della stiva, ad esclusione dell’aumento della stazza di sicurezza, e potenza apparato motore ovvero dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il beneficiario attesta l’assenza di variazione nei dati tecnici inerenti alla capacità della stiva e alla potenza del motore (KW);

· copia della documentazione contabile relativa al pagamento dell'IVA

· l'elenco e la copia delle autorizzazioni, pareri, concessioni ecc. previste per legge per la funzionalità dell'imbarcazione

· ​ certificato di un Organismo di classifica riconosciuto a livello europeo ai sensi della direttiva 94/57/CE, modificata dalla direttiva 97/58/CE, da cui risulti la descrizione particolareggiata dei lavori di ammodernamento realizzati e delle  attrezzature acquistate in modo che possa essere constatata la piena corrispondenza tra essi e le relative fatture

· Attestazione rilasciata dalla competente Autorità marittima dalla quale risulti l'avvenuta cancellazione/sostituzione del sistema di pesca dalla licenza (tipologia 4)

Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà rese dal richiedente attestanti:

· di non aver usufruito  di un  finanziamento, nel corso della precedente programmazione 2000-2006 (POR e PON), per le stesse  opere, lavori e attrezzature, elencati nella scheda tecnica di cui al paragrafo 11,  e per la stessa imbarcazione nei cinque anni precedenti la presentazione dell'istanza.

· di aver concluso eventuali investimenti, nel corso della precedente programmazione POR 2000-2006, entro le scadenze del programma, di non essere stato oggetto di provvedimenti definitivi di revoca, sempre nel corso della precedente programmazione, e di non essere inserito nel registro debitori della Regione Campania

· che le imbarcazioni non sono oggetto di aiuti pubblici per l’arresto definitivo ai sensi dell’art.23 del Reg. CE 1198/06; 
· di non aver sostituito eventuali attrezzature acquistate e di non aver eseguito il rifacimento delle opere realizzate nel corso della programmazione 2000/2006 sulle quali gravano ancora i vincoli di destinazione 

· di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse ovvero di aver regolarizzato la propria posizione;

· che la/le imbarcazione/i destinataria/e dei benefici è/sono iscritte ai compartimenti marittimi della Campania alla data della prima fattura utile; 

· di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con emissione di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero con applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati contro la Pubblica Amministrazione e per i delitti di truffa aggravata (se il fatto è commesso in danno dello Stato o di un altro ente pubblico:art. 640 co.2 n.1 c.p.), truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.), partecipazione a una organizzazione criminale (art. 416 – bis c.p.), riciclaggio (art. 648 – bis c.p.), impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 – ter c.p.), reati di frode o sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del codice penale ed agli artt. 5, 6 e 12 della L. 283/1962;

Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o di certificazione con le quali il legale rappresentante dell’impresa che gestisce l’imbarcazione oggetto di finanziamento
· che l'impresa sia in regola con gli adempimenti previsti dalle Leggi sociali e di sicurezza sul lavoro

· lo stato di vigenza;

· la ragione sociale, le attrezzature possedute o gestite dall'impresa, l’operatività ed il numero di attività svolte dalla stessa all’interno della filiera;

· di non avvalersi di piani individuali di emersione ai sensi della Legge 383/2001 e ss. mm. ed ii, ovvero di aver concluso il periodo di emersione, come previsto dalla medesima legge;

· che l’imbarcazione rientra in un piano di salvataggio e ristrutturazione di cui alla lettera f), art. 21, del Reg. CE 1198/2006. Tale attestazione si rende necessaria solo per pescherecci da traino di lunghezza fuori tutto superiore a 24 metri (tipologia 2);

· che le modalità di smaltimento dei rifiuti utilizzate sono conformi alle disposizioni normative in materia di smaltimento dei rifiuti ai sensi del d.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.(indicare le modalità);

· il rispetto delle norme di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro applicato nei contfronti del personale dipenente o D.U.R.C. 

Dichiarazione/i sostitutiva/e di atto notorio a firma del tecnico progettista attestante/i:

· i costi per l'acquisto dei beni previsti in progetto sono congrui con quelli del mercato di riferimento.
l’impossibilità di reperire o utilizzare più fornitori per l’acquisizione dei seguenti beni altamente specializzati:  (nel caso in cui non si presentano i tre preventivi richiesti) (Tipologia 1B e 2) (artt. 56 e 57 D.lgs 163/06 e ss.mm.ii.) (ove necessario)l’impossibilità di reperire o utilizzare più fornitori per l’acquisizione dei seguenti beni altamente specializzati:  (nel caso in cui non si presentano i tre preventivi richiesti) (Tipologia 1,3 e 5) (artt. 56 e 57 D.lgs 163/06 e ss.mm.ii.) (ove necessario)
· che la progettazione è conforme alle linee guida approvate con le DD.GG.RR. n° 795/06, 796/06 E 797/06 (tipologia 2)
Data, _________________

Il richiedente

____________________________

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla presenza del dipendente addetto a riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore).

